
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

Servizio legalità protocolli e sanzioni

Determinazione N. 3399 / 2024
Responsabile del procedimento: PALLOTTA STEFANIA

Oggetto:  APPROVAZIONE DELLA SPESA E ASSUNZIONE DEL RELATIVO IMPEGNO 
PER IL RIMBORSO DELLE SPESE SOSTENUTE DAI COMUNI PER LA NOTIFICA DI 
ATTI RELATIVI A ANNO 2024 ULTIMA PARTE

Il dirigente

Visti:
i. la legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle Città metropolitane,  sulle province,  

sulle unioni e fusioni di comuni), che prevede che le Città metropolitane subentrino alle 
province omonime e ne esercitino le funzioni;

ii. il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento  
degli  enti  locali),  in particolare l’art.  107 che definisce funzioni e responsabilità dei 
dirigenti;

iii. lo  Statuto  della  Città  metropolitana  di  Venezia,  approvato  con  deliberazione  della 
conferenza dei sindaci n. 1 del 20.01.2016, con particolare riferimento agli artt. 27 e 28 
che disciplinano gli incarichi amministrativi di vertice e le funzioni dei dirigenti;

iv. il  regolamento provinciale  sull’ordinamento degli  uffici  e  dei  servizi,  approvato con 
decreto del Sindaco metropolitano n. 1 del 3.01.2019 successivamente modificato con 
decreto n. 51 del 7 giugno 2019 e decreto n. 34 del 16.06.2022 con particolare riguardo 
agli  artt.  13  e  16,  che  individuano  i  compiti  dei  dirigenti  e  ne  definiscono  i 
provvedimenti;

Visti:
i. il decreto del Sindaco metropolitano n. 79 del 27.12.2023 di approvazione della nuova 

macrostruttura dell’ente, con relative funzioni e dotazione organica;
ii. il decreto del Sindaco metropolitano n. 82 del 29.12.2023, con cui sono stati assegnati al 

Segretario  Generale  dott.  Michele  Fratino  gli  incarichi  dirigenziali nell’ambito  nella 
nuova macrostruttura dell’Ente,  ivi  incluso quello del  Servizio Legalità,  Protocolli  e 
Sanzioni;

Visti:
i. la delibera del Consiglio metropolitano n. 31 del 15.12.2023 con la quale sono stati 

approvati, in via definitiva, l’aggiornamento del documento unico di programmazione 
(D.U.P.) e il bilancio di previsione per gli esercizi 2024-2025-2026;

ii. la  delibera  del  Consiglio  metropolitano  n.  1  del  23.04.2024  di  rivisitazione 
dell’architettura D.U.P. 2024-2026;

iii. il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO)  2024-2026,  approvato  con 
decreto sindacale n. 5 del 31.01.2024 prot. n. 6739 e aggiornato con decreto sindacale n. 
32 del 10.06.2024 prot. n. 37864, che include tra i suoi allegati il PEG gestionale;



Visti:
i. il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi  

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed  
organismi,  a  norma degli  articoli  1  e  2  della  Legge 42/2009),  che  introduce  nuovi 
principi in materia di contabilità degli Enti Locali;

ii. il  principio contabile  n.  16 che prevede la  c.d.  “competenza finanziaria  potenziata”, 
secondo  la  quale  le  obbligazioni  attive  e  passive  giuridicamente  perfezionate  sono 
registrate  nelle  scritture  contabili  nel  momento  in  cui  l’obbligazione  sorge,  ma  con 
l’imputazione all’esercizio nel quale esse vengono a scadenza;

iii. il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente;

Visto  che  la  presente  decisione,  non  rientrando  in  specifici  obiettivi  previsti  dal  PEG-PDO, 
concerne attività comunque afferenti l’ambito delle funzioni istituzionali dell’Ente;

Dato atto che, conformemente al suddetto Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):
i. il presente provvedimento sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

sul  sito  istituzionale  dell'ente,  nel  rispetto  degli  obblighi  di  pubblicazione  vigenti 
(misura anticorruzione Z02);

ii. il dirigente firmatario e l’istruttore non si trovano in posizione di conflitto di interessi 
e/o incompatibilità rispetto allo svolgimento dell’incarico (misura anticorruzione Z10);

iii. il  dirigente  firmatario  assume anche la  responsabilità  del  presente procedimento  per 
mancanza temporanea di personale con professionalità adeguata alla fattispecie (misura 
anticorruzione Z20B);

Visto:

i. l’art. 262, comma 1 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), secondo 
cui spetta alla Provincia l’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla 
parte quarta del medesimo decreto legislativo in materia di rifiuti;

ii. l’art. 18, comma 2 della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), che 
attribuisce  all’autorità  competente  il  potere  di  determinare,  con  ordinanza  motivata,  la 
somma  dovuta  per  la  violazione  e  di  ingiungerne  il  pagamento,  insieme  con  le  spese, 
all’autore della violazione e alle persone che vi sono obbligate solidalmente;

Considerato  che la Città metropolitana di Venezia, nei casi in cui la notifica postale non vada a 
buon fine, chiede ai Comuni interessati di provvedere alla notifica dei verbali e delle ordinanze 
ingiunzione;
Visto che il Servizio Legalità, Protocolli e Sanzioni della Città metropolitana ha chiesto al Comune 
di Montodine in provincia di Cremona di notificare l’ ordinanza ingiunzione in materia di rifiuti n. 
268/2021;

Vista che la determina n. 3335/2024 con cui è stata impegnata una parte dell’importo da rimborsare 
al Comune di Montodine, pari a € 5,88 e non la somma totale di € 13,08;
Considerato che la differenza pari a € 7,20 deve essere comunque versata al Comune di Montodine 
ed essendoci disponibilità al bilancio 2024 nel capitolo n. 109020305013 rimborso spese di notifica 
ai Comuni sanzioni ambiente e sanzioni caccia e pesca

DETERMINA

1. di impegnare la somma a saldo di € 7,20 a favore del Comune di Montodine (CR) per i costi 
di notifica della ordinanza ingiunzione n. 268/2024 in materia di rifiuti, attingendo le risorse 
dal bilancio 2024 al capitolo109020305013.



Si dichiara che l’operazione oggetto del presente provvedimento non presenta elementi di anomalia 
tali da proporre l’invio di una delle comunicazioni previste dal provvedimento del Direttore 
dell'Unita' di informazione finanziaria (U.I.F.) per l'Italia del 23 aprile 2018.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.LGS n. 267/2000, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento.

IL DIRIGENTE
FRATINO MICHELE

atto firmato digitalmente


